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Delibera della Giunta comunale 

10 miliardi per 
restauri: evitati 
i licenziamenti 

Il provvedimento al termine delle trattative con 
il governo - I lavoratori in cassa integrazione 

In espansione 
(pur tra 

difficoltà) 
il settore 

del corallo 
S'inaugura sabato prossimo 

a Torre del Greco, nell'istitu
to « La Salle » in via De Ga-
speri, alle 17.30. la mostra 
del corallo, del cammeo e del
lo oreficeria patrocinata dalla 
liegicne e organizzata dalla 
Confederazione generale ita
liana dell'artigianato. 

Collegato alla mostra è il 
concorso per la assegnazione 
del « Bulino d'oro 1976 » che 
proinierà quell'artista che a-
vrà saputo meglio fendere 

. nell'opera presentata valori 
artistici e esigenze dì com-

' mercializzazicne. 
La mostra e 1 suoi scopi so

no stati illustrati dagli orga-
" tiizznlori nel corso di un in

centro con i giornalisti. Tra 
le finalità vi è sia quella di 
promuovere una più ampia 
conoscenza di questi prodotti 
dell'artigianato campano sia 

" quella di richiamare l'atten
zione delle autorità regionali 
sulla esigenza di interventi 
che valgano a , incentivare 
questa attività • • > -. 

In particolare ci si è sof
fermati sulle diffiroltà che si 
Incentrano per il reperimen
to della materia prima in 
quanto non c'è una legge che 
regolamenta lo sfruttamento 
dei banchi 

Inoltre s'è lamentata la 
mancanza di una adeguata 
politica del credito. Ricor
diamo che nel settore opera
no circa cinquemila persone 
e che solo da Torre del Gre-

. co. secondo cifre ufficiali, 
vengono esportati oggetti 
per un valore di circa due mi
liardi e mezzo all'anno. 

Chiusa al traffico 
la discesa Gaiola 

La Cassa per il Mezzogior
no iniz'erà lunedi prossimo 
1 lavori per la costruzione del 
collettore fognario al servì
zio della zona bassa di Po-
sillipo. 

A partire da detto giorno. 
e fino alla ultimazione dei 
lavori, sarà chiusa al traf
fico veicolare la discesa Gaio-
la. nel t rat to compreso tra 
via Tito Lucrezio Caro ed 
il termine della strada, nel 
quale sarà consentito soltan
to il transito pedonale. 

Oltre dieci miliardi del 
Comune sono disponibili 
subito per il restauro di fi
dine! pubblici, in modo da 
evitare il licenziamento dei 
numerosi lavoratori impe
gnati nei lavori che sono 
stati recentemente termi
nati. 

La Giunta comunale ha 
infatti approvato, su pro
posta • dell'assessore alla 
Le^ge speciale e all'Urba
nistica, Cornee, una deli
bera con la quale vengono 
resi disponibili le somme. 
Il provvedimento ha con
cluso le rapide trattative 
intercorse fra gli assessori 
comunali Corace e Vittoria 
con i ministri per gli In
terventi speciali e il Bilan
cio al fine di scongiurare 1 
licenziamenti che si sareb
bero verificati nel caso che 
non si fosse trovata subito 
la possibilità di impiegare 
1 lavoratori in altre opere. 

I lavoratori sono attual
mente. per iniziativa del 
sindacato unitario, In cas
sa integrazione. 

La somma ' di dieci mi
liardi — precisa un comu
nicato del Comune — è sta
ta ricavata in parte dal 
fondo riservato alla revisio
ne dei prezzi per preceden
ti lavori, e in parte dallo 
importo destinato al primo 
e terzo lotto del collettore 
orientale e al canale prin
cipale Amana Sorgenti Can
cello. 

Per il collettore i denari 
verranno reintegrati con il 
progetto speciale per 11 di
sinquinamento; per il ca
nale dell'acquedotto l'im
porto verrà accollato al 
progetto speciale degli 
schemi idrici per la Campa
nia: rimangono disponibi
li in questo modo altri 4 
miliardi circa per i quali 
è stata già decisa la desti
nazione. Verranno comple
tati importanti lavori qua
li Castel S. Elmo (1.500 mi
lioni). Castel dell'Ovo 
(1.800) S. Lorenzo Maggio
re (500. con la sistemalo-
dell'archivio storico comu
nale); Parco della Rimem
branza (885 milioni); par
co di Capodimonte (1.36% 
milioni) oltre ad altri in
terventi minori. 
' Gli assessori Corace e 
Vittoria, in sede ministe
riale. hanno sottolineato la 
necessità che in futuro in
terventi del genere venga
no programmati in manie
ra più razionale. 

L'assistenza sanitaria in Campania / 7 

Una ipotesi per cambiare 
E' in corso il dibattito sul piano socio-sanitario della Regione - Il decentramento come proposta 
fondamentale - I l ruolo dell'unità socio-sanitaria locale - 1 criteri di un nuovo assetto ospedaliero 

Delimitazione delle unità sanitarie 
a Napoli secondo il piano regionale 

U.S.L QUARTIERI 
49 Posillipo 

Chiaia 
Monte di Dio 

50 Fuorigrotta 
Bagnoli 

51 Pianura 
Soccavo 
Europa 

52 Arenella 
Vomero 

53 Rione Alto 
Colli Aminei 

54 dilatano 
Piscinola 
Secondigliano 167 

55 Secondigliano 
San Pietro a Patierno 
Miano 

56 Poggioreale 
Vicaria 
S. Carlo all'Arena 

57 Stella 
Avvocata 
Montecalvario 
S. Ferdinando (Parte) 

58 San Lorenzo 
Pendino - Mercato 
San Giuseppe - Porto 
S. Ferdinando (Parte) 

59 Barra 
San Giovanni 
Zona industriale 

60 Ponticelli 
Ponticelli 167 
S. Giorgio a Cremano 

POPOLAZIONE 
34.000 
50.000 
12.000 96.000 
85.000 
43.000 128.000 
19.000 
54.000 
40.000 113.000 
46.000 
60.000 106.000 
55.000 
40.000 95.000 
10.000 
25.000 

8.000 (55.000) 
54.000 
22.000 
28.000 
30.000 
45.000 
65.000 140.000 
50.000 
43.000 
30.000 

8.000 131.000 
55.000 
38.000 
18.000 
8.000 119.000 

40.000 
43.000 
15.000 98.000 
40.000 

(60.000) 
45.000 

TOTALE 

43.000 (98.000) 

104.000 

i Venerdì 5 novembre, nel sa-
| Ione di villa Pigliateli!, ven-
i ne ufficialmente presentato, 
j nel cor.-o di un convegno, il 
i plano socio sanitario per la 
Regione Campania, elaborato 

| da un comitato tecnico scien
tifico e dal C15I (centro ita
liano studi e indagini*. i>er 
iniziativa degli assessorati al
la Sunità e alla Programma
zione. 

Il giorno dopo, alle Terme 
i di Castellammare aveva hio-
j go un simposio sul tema: 

«L'assistenza psichiatrica 
! nella riforma sanitaria». ìn-
j detto dalla amministrazione 
, provinciale di Napoli e al qli i 
| le aveva fornito l'occasione 
j appunto il varo del piano re-
I gionale. Sabato 20 novembre 

la DC ha tenuto alla mostra 
! d'Oltremare, un attivo di par-
I tito per discutere le ipotesi 
I del plano socio sanitario. 

• E', dunque, il ca.^o di dare 
! una informazione più diffusa 

su ciò che rappresenta in ef
fetti questo piano, quali sono 
le sue premesse teoriche, la 
sua articolazione, le innova

le: l'assistenza deve rispon
dere al diritto della cittadi
nanza alla difesa e alla con
servazione della salute, pri
ma che al bisogno di cure 
quando '.e malattie sono già 
insorte. Assistenza globale, 
quindi, che si propone di svi
luppare in primo luogo la 
medicina sociale, preventiva 
e ambulatoriale, quella scola
stica e del lavoo. insieme 
ai consultori, all'educazione 
sanitaria, alla igiene menta
le. alla riabilitazione, alla di
fesa dell'ambiente, in struttu
re articolate e diffuse in tut
ta la regione e noti, come 
accade ora, concentrate in 
grossi ospedali affollatissimi 
trasformati in centri di pote
re clientelare, dove l'assisten
za è l'ultima eo?a ed i prò 
blemi accumulati sono dive 
nuti praticamente insolubili. 

La struttura di base, su cui 
poggia il nuovo assetto pre
visto dal piano, è l'unità so
cio-sanitaria locale che più o 
meno coincide con i distretti 
scolastici, .» assenza di una 
ben definita realtà compren 

zioni che propone, come esso f sonale. Ne sono previste ses 
— r : ,.„„_:~i 1; i„ s a n t l l m tutta la regione. del

le quali dodici riguardano la 
sola città di Napoli. 

L'estensione territoriale del 
le unità sanitarie locali è le
gata alla densità della popo
lazione residenziale. Vi è. per 
esempio, quella indicata col 
n. 18 che comprende 33 co
muni dell'Irpinla situati tra 
la Valle del Sabato a nord, 

configura l'assistenza, quali le 
strutture che prevede. 

Si può subito dire che le 
premesse teoriche dalle quali 
si parte sono interessanti e 
costituiscono una base dì di
scussione molto stimolante. 

L'ipotesi da cui si parte, nei 
due grossi volumi ricchi di 
dati, tabelle, cartine, dei qua
li il urimo contiene le ricer
che preliminari ed il secondo }. i a conca di Avellino e i moli
lo schema vero e pro-irio, , ti Piacentini a sud. con una 

85.000 (145.000) 
tengono conto correttamente 
di una esigenza fondamei&i-

popolazicne di circa 93.000 a 
bitanti: o quella indicata col 
n. 44 che comprende un solo 
comune. Torre Del Greco, coti 

| abitanti e quelli per oltre un 
j milione di abitanti, avranno 

funzioni ancora più comples
se come dermatologia, car
diochirurgia. neurochirurgia. 

j tumori, grandi ustionati, ecc. 
oltre ai servizi presso gli 
ospedali sono previsti servizi 
regionali come il centro d: 
epidemiologia, 11 centro anti
veleni. le camere di decom
pressione, l'officina di farma
cia. 

Fin qui. in sintesi, i«s linee 
del piano. Quali le osserva-

I zioni che appaiono più imme 
citatamente? In primo luogo 
c'è da rilevare, per quanto 

! riguarda la politica di riequi-
I llbrio territoriale del sistema 
| assistenziale, che il piano in 
i mancanza di una definita 
| realtà comprensorìale, fa ri 
| ferimento alle ipotesi terri 

toriati esistenti, ritagliate .len
za una visione unitaria del
l'assetto regionale, spesso 
confusamente sovrapposte. 

Circa gli aspetti sanitari in 
generale, bisogna dire che il 
criterio adottato di calcolare 
le esigenze di ospedali e DO 
sti letto in base alla popola-

I zione. contrasta con l'ipotesi 
! di ridurre l'affollamento e la 
| concentrazione degli ospedali 
! In aree ristrette. Se è vero. 
i infatti, che gli ospedali de 

vo-.io assolvere ad un ruolo. 
tutto sommato, secondario ri-

! suetto al decentramento, sa
rà vero anche che la coititi! 
zione delle unità sanitarie Io 
cali dovrebbe avere -iriorità 
assoluta dato che. come pure 
si afferma, sono queste strut
ture decentrate che dovrebbe 
ro funzionare da filtro uer 
decongestionare gli osoedali. 

Perplessità, in questo sen 

Deca 
alla Maglieria 
Via Roma, 194-196 - NAPOLI 

da lunedì 29 c.m. 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTA LA MERCE 
PER CESSAZIONE 
DI ATTIVITÀ' 

Ani . C.C.I.A. 25-11-76 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per Informa/ioni telefonale ai numeri 255.511 - 461.129 

Dopo le notizie allarmanti dei giorni scorsi 

GARANTITE LE SPETTANZE 
Al 381 DELLA EX-MERREL 

Ancora nessun chiarimento sui finanziamenti necessari per av
viare l'attività delIMNRF - Assicurato l'intervento della Regione 

una pooclazione di poco sotto i so. suscita anche il criterio 

ha già provveduto lilla firma 
del decreto di proroga della 
cassa integrazione guadagni. 

Lo ha comunicato il vice-

cassa 'Integrazione, sono 
preoccupati per il posto di 
lavoro. La direzione, che non 
ha mai applicato il contratto 

neppure 
fatto investimenti ed ora di
chiara che esistono difficoltà 
che peraltro i! sindacato non 
riscontm. 

PICCOLA CRONACA 
Vittorio Emanuele 437; S. Lo- • 
renzo via S. Paolo 20. Teatro ; 
S. Ferdinando 36: Museo via 
Museo 45: Stella via B. Ce- | 
lentano 2. via Arena Sani
tà 17. p.zza Cavour 119; San 
Carlo Arena via M. Mellone , 
00; Colli Aminei via Lieti ! 
parco Giuliani 249; Vicaria j 
c.so Garibaldi 103, cso Gari- . 
baldi 265. via Genova 27; j 
Mercato via Capaccio 9. c.so | 
Umberto 172; Pendino via G. j 
Savarese 75; Poggioreale via I 
Brecce a S. Erasmo 69, via ; 

! Stadera a Poggioreale 187; ! 
| Porto c.so Umberto 43: Vo- ] 

cinema eco proiezioni che j mero-Arenella p.zza Vanvitel- > 
svolgeranno nell'aula ma- >> »'•. via Tino da Camaino 

20. via Cilea 120. v.a P. Ca- , 
stellino 165. via G. Gieante j 

IL GIORNO 
Oggi domenica 28 novem

bre 1976. Onomastico: Roma
no tdomani: Saturnino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 62: richieste di 
pubblicazione 9; matrimoni 
religiosi 3; deceduti 22. 
CINEMA 

DELL'OPERA 
UNIVERSITARIA 

L'opera Universitaria ha 
iniziato l'attività della sezio
n e 
si 
gna della Facoltà di Ingegne-

Verranno "regolarmente aa- j corso di una riunione alla 
gati i salari ni 318 dipendenti : Regione presente il presiden-
dell'ex «Merrel!»: infatti il j te del Consiglio regionale, fio 
ministro del Lavoro Anselnn i mez, con le organizzazioni 

sindacali, il consiglio di fab- j d i i a v o r o 7 n o n n a 
I brica e la presidenza del- . 
I l 'INRF (Istituto nazionale per I 
j la ricerca farmaceutica , que- ! 

presidente della Giunta regio j sta la nuova denominazione | 
naie, Giovanni Acocella, ne! | della «Merrell»). i 

j Acocella ha confermato an- ! 

che l'intervento della Giunta \ 
• ™ ^ — « i ^ - ^ — — « - i ^ ^ ^ — regionale presso l'Isveimer , 

per ottenere i finanziamenti | 
necessari per la ripresa del < 
lavoro dell'azienda e nello j 
stesso ha sottolineato la vo- i 
lontà della Regione di eser • 
citare il controllo sugli inve : 
stimenti attraverso i consi- ' 
glieri di amministrazione. ! 

i 

Roma, 348; Montecalvario: 
p.zza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di Chia
ia, 77; via Mergelhna. 148; 
via Tasso. 109. Avvocata-
Museo: via Museo. 45. Merca
to-Pendino: via Duomo. 357; 
p.zza Garibaldi. 11 S. Loren-
zo-Vicaria: via S. Giov. • a 
Carbonara. 83; Staz. Centra
le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: via 

Il vicepresidente della Re 
gione ha proposto per merco
ledì prossimo un incontro tra 
le organizzazioni sindacali, i 
capigruppo consiliari e gli as 
sessorati della Regione ime 
ressati per un esame delle 
varie posizioni e per avviare 
al più presto l'attività della 
società. In proposito il presi-

Foria. 201; via Matterdel. 72; dente dell'INRF. Paolinelli, 
corso Garibaldi 218. Colli A- n a consegnato il piano che 
mìnei: Colli Aminei. 249. Vo- ! dovrà essere esaminato da 
mero Arenellat via M. Pisci- j 6,ricracati e Regione-

ria a piazzale Tecchio. ti pri . „ _ 
mo ciclo è dedicato al «Ci- i l « i Fuorigrotta via Cinzia 
nema e Mezzosiorno ». Sa- I parco S. Paolo 44. via Con
ranno proiettati domani: « In 
nome della legge » di P. Ger
mi: lunedi 29 11 «La sfida» 
di F. Rosi: giovedì 9 12 «Tre-
vico Tornio » di E. Sco.a. A'.le 
proiezioni, che Mizieranno al
le ore 21. possono assistere 
gratuitamente tutti gli stu
denti dell'Università di Na
poli. 

LUTTI 
S: è spento m ancor gio

vane età l'ingegnere Claude 
Dumontet. stimata figura di 
professionista e di democra
tico. Ai familiari tutti giun
gano in questo momento di 
dolore le sentite condoglian
ze de', nostro giornale. 

• • • 
E' deceduto Ciro Garofalo. 

padre del compagno Giosuè. 
In questo momento di doloie 
giungano a Giosuè e ai fami
liari tutti le condoglianze dei 
comunisti d; Barra e de".- j 
lUnità. 

• • * l 
Un grave lutto ha co'.p.to j 

il compagno Salvatore Iu- ; 
miento: la morte del padre I 
Giovanni. A Salvatore, e a [ 
tutt i i familiari giungano le i 
cctidoglianze de: compagni 1 
della sezione Berto!; e della I 
redazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO ! 
Zona Chiaia via Carducci 

21. via Chiaia 153. c.so Vitto { 
rio Emanuele 74: Riviera v.« . 
Mergelhna 196: S. Ferdinan
do l.go Carolina 14. via S. Lu- [ 
eia 167: S Giuseppe via G. ; 
Sanfeilce 40; Montecalvario 
via Roma 404; Avvocata c.so 

AVVISI ECONOMICI 
•B) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 

AVVOCATO cerca segretaria 
esperta 180.000 mensili- Telefo
nar* martedì-venerdì 406.479. | 

salvo 105 d; Posillipo via 
Manzoni 120, p.zza Salvatore 
Di Giacomo 122; Soccavo via 
P. Grimaldi 76. via Piave 2C9: 
Pianura via Duca d'Aosta 13: 
Bagnoli Campi Flegrci; Pon
ticelli v.le Margherita: San 
Giov. a Ted. Corso 909; Bar
ra p.zza Umberto: Miano-Se-
condigliano via Liguria 29 -
Miano, via Vittorio Emanue
le 83. c.so Secondigliano l: 
Chiaiano • Marianelìa - Pisci-

celli. 138: pzza Leonardo. 28 
via L Giordano. 144; via 
Merliani. 33; via D Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An
tonio Colonna. 21 Soccavo: 
via EDomeo. 154. Mlano-Sa 
condigliano: corso Secondi
gliano 174. Bagnoli: Campi 

SPRY-TAN — Se l'animi 
i nistratore della « Spry tan >\ 
! una piccola azienda alimenta-
I re di Arco Felice, con 22 
j dipendenti, non darà precise 
I risposte sul futuro deil'azien-
i da, i lavoratori decideranno 
i azioni di Ietta. Questo sembra 

essere l'orientamento dopo 
Flegrei. Ponticelli: v.le R. i c n e ieri, in una riunione pres 
Margherita. Poggioreale: via i s o r-ufficio del lavoro. Tarn 

> Stadera 1.17. Posillipo: via Po 
! "Mhpo 239. Pianura: via Di' 
! ca d'Aosta 13. Chtaiano-Ma 
• rianella-Piscinola: c.soCtiiaia 
i no 23 

'. NUMERI UTILI 
| In caso di malattìe Ir.fet 

tive ambulanza gratuita del 

minlstratore delegato Franco 
! Guida si era fatto rappresen

tare da un legale che ha pò 
! tuto pronunciare solo dei 
j « forse » e dei « sembra » di 
. fronte ai drammatici interro-
• gativi dei lavoratori. 
i Questi, oa tre settimane a 

Il 10 dicembre 
; si vota per 

sostituire 
| un membro 
j del Consiglio 
I degli avvocati 
! Il 10 e l 'il dicembre si svol-
' geranno nel tribunale di Na

poli le elezioni per la nomi-
I na — dopo ia scomparsa del 
, compagno avv. Vincenzo In-
. gangi — di un componente 
j al Consiglio dell'ordine degli 
; avvocati e dei procuratori del 
i distretto. 
j II Sindacato Forense, at-
I traverso un documento uni-
j tario del Direttivo provincia-
i le, nel richiamarsi a al gran-
• de patrimonio ideale dei suo 
j dirigente scomparso, auspica 
' che la competizione elettora-
! le costituisca momento di 

confronto democratico e uni-
! t ano di tutt i gli avvocati 
j II sindacato stesso annun

cia d: partecipare alle ele-
j z:«ii di dicembre, prcsentan-
. do quale proprio candidato 

ufficiale, in una tradizione 
di rinnovamento e di conti 
nuità di impezno democra 
tico. il giovane avvocato Sta
nislao Sabino. 

I 100.000 abitanti. 
In complesso, tra le unità 

{ sanitarie previste, quella col 
! minor numero di abitanti 
! (30.000). è la n. 16 che com-
, prende nove comuni nella 
i parte i\ù orientale della pro-
| vincia "di Avellino tra cui An-
I dretta. Lacedonia. Calitri. Bi-
1 saccia. L'unità sanitaria lo 
I cale col maggior numero di 
I abitanti (156.000) è la 25. com-
> prendente Salerno e S. Mar-
, co Piemontese. Per altro, le 
i dodici unità sanitarie, in cui 
j come si è detto il piano sud

divide il territorio di Napoli. 
I raggruppano ciascuna tre o 
' quattro quartieri cittadini. 

Nella fase iniziale, le unità 
sanitarie cominceranno con lo 
utilizzare le strutture esisten
ti : ex ONMI. condotte, am
bulatori. enti mutualistici. 
ccordinandone le attività ri
maste finora slegate e ca
renti. Questo tipo di assetto." 
che punta a portare la me
dicina dove vive la gente, 

j nei quartieri fatiscenti e an
tigienici. nei niccoh comuni 

I abbandonati dell'interno, non 
j esclude l'osoedale. ma sii af-
I fida un diverso ruolo. Ciò 
. comporta una ristrutturazione 
. per cui alcuni ospedali do-
! vranno sparire come gli incu-
I rabili. il S. Camillo, altri sa-
i ranno ridimensionati o ade-
i guati a nuove funzioni. 
! Scomparirà il Cotugno che 
1 sarà unito al Monaldi. Nuovi 
j ospedali dovrebbero essere 
| costruiti nelle zone dove ce 
I n'è necessità. La spesa pre-
• vista dovrebbe aggirarsi in 
I torno ai 460 miliardi. Secon-
j do lo schema di piano non 

vi saranno più aspedali spe 
, ciaìizzati. ma le unità sani-
i tarie faranno capo ad una re-
j te di ospedali con funzioni 

specializzate, pianificati in 
base a «bacini di popolazio-

I n o . L'ospedale unico gene
rale, per esempio, opererà. 
secondo le ipotesi del piano. 
per una popolazione tra 50 e 
100.000 abitanti e avrà fun
zioni di medicina e chirurgia 
generali, pediatria, g'.necolo 
già e ostetricia, rianimazione. 
psichiatria. 

L'ospedale multinazionale. 
per una popolazione tra 10 
e 200.000 abitanti, comorende 
ortopedia, traumatologia, ocu 
listica. otorinolaringoiatria, e 
modialisi. Quelli per popola
zioni tra 200 e 500.000 abi
tanti . comprendono specializ
zazioni come urologia, medi 
cina del lavoro, malattie in 
fett:ve. ecc. Infine, sii ospc 
da'.i per bacini di popolazione 
rra 500.000 e un mil.one di 

di oianificazione ospedaliera 
in base ai bacini di popola
zione. Inoltre, il nroblema del 
l'assistenza psichiatrica non è 
abbastanza approfondito; co 
me pure scarso rilievo trova 
nelle pasine del Diano la que-

I stione dei policlinici. Un di-
j scorso analoso va fatto anche 
i per la «Fondazione» Pasca-
i le che permane in una situa 
j zione anomala, apparendo 
I piuttosto che u'i ospedale per 
I la cura dei tumori, un ente 
i assistenziale o per la ricon 
[ versione desìi ospedali per 
. bambini. 
| In tema di ospedali è il 
j caso di ribadire che il piano 

contraddice le ipotesi di de
centramento quando prevede. 

I per esempio, la costruzione 
! di un osoedale al rione Traia

no. a pochi passi dal San 
i Paolo. Come le contraddice. 
i l'abbiamo già- detto, quando 
1 stanzia • un rtiiliardo per 
, l'ospedale G. da Precida di 
; Salerno, per favorire soluzio-
i ni personali. 
| Infine, c'è da dire che la 
, Cassa del Mezzgiorno. igno 
ì rando le competenze della Re 
'• gione in fatto di programma-
| zione ospedaliera, ha stanzia-
j to 4 miliardi per l'ospedale di 
. Pagani e sei per quello di 
', Nocera. vicinissimi l'uno al-
I l'altro e in una zona dove. 
1 nel ragaio di pochi chilome-
I tri esistono almeno cinque 
; ospedali. 
i E ciò mentre il piano sa-
; nitarlo della reaione sostiene 
; la necessità del decentra-
| mento. 

: Franco de Arcangelis 
j (FINE - 7 precedenti articoli 
t sono stali pubblicati nei nu 
i meri del 31 ottobre. 2. 1, 7. 
j 12. 18 novembre). 

j • CASERTA: INCONTRO 
| TRA A R T I G I A N I 

E FORZE POLIT ICHE 
La Confederazione nazio

nale dell'artigianato indice. 
per domenica 28 novembre 

j 1976. alle ore 16.30. un incon-
I tro dibattito tra artigiani e 
, forze politiche democratiche 
' presso la sede della CNA. 
I piazza Principe di Napoli 

(Mercato Nuovo). Marcian:-
, se. sul tema: «Le proposte 
1 e le iniziative dell'artigiana-
J to per la ripresa dell'impresa 
1 artigiana ed il superamento 
i delia crisi economica ». 
{ Parteciperà: Adriano Caia-
j br.ni, segretario nazionale 
, aggiunto della CNA. Presie 
i derà Ciro Rota, segretario 
. regionale della CNA. 

QpnQFF Mm Dl ACQUISTARE 
&* VO* • LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 - Via E. De Nicola 70 

Tel. 333.250 - 338.648 • NAPOLI 

sri.E f'pefc l'u&ma più,,? 
VIA S. COSMO A POHI'A NOLANA. Ii7 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGAIITE' - AREZIA - INGRAM 

| M I N 1 P R E Z Z I A L L ' I N G R O S S O | 
PANTALONI LEBOLE-AREZIA 
GIACCHE LEBOLE 
ABITI LEBOLE 
GIACCONI LEBOLE 
IMPERMEABILI LEBOLE 
CAMICIONI AREZIA 
GIACCONI AREZIA 
IMPERMEABILI AREZIA 
GONNE FODERATE 
COMPLETO PANTALONE DONNA 

7.000 
25.000 
35.000 
25.000 
24.000 
16.000 
23.000 
35.000 

6.000 
16.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE Dl PIÙ' 

noia c.so Cmaiano 23-Chiaia- | Comune di Napoli telefor.aii-
no. pzza Municipio 1 
noia. 

Pisci 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

do al 44.14.44. orano 8-20 o; 
ogni giorno; per ia guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.5032. 

mi 
*p*? 

"" '"B 
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Ai • 1 

CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 

01 SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 

CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATOCI E PERFORATORI 

ADVEX - N A P O L I 
VÌA GMaUI N M T I , l i - r»w. i m u 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
S C C I N T E • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve par fluititi* VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI -V i * Roma. 4 1 8 (Spinto Santo)-Tel. 31 .34 .23 (tutti i glcml) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Telef. 22 .75 .93 (martedì e govedi ) 

L//ESTENDI V'ASCIARE 

agenzia • • • * a * a * 
specializzata l I D C x 
per viaggi in U l V J w 

Concessionaria esclusiva 

SIMCA 
NAPOLI - Vìa P. Testi, 118 - Tel. 610.233 Pbx 
NAPOLI - Via Partenope, 19-22 - Tel. 407.317 
NAPOLI - Via Diocleziano, 204-206 - Tel. 635.601 
NAPOLI - Corso Garibaldi, 230 - Tel. 293.663 

CHRVSUK 

SIMCA 

NUOVA 
SIMCA 1000 da 

1.957.000 
LE. 

OFFRE 
Agli acquirenti di vetture 

SIMCA 

6% 
DI SCONTO 

SUPERVALVTAZWN1 - PAGAMENTI IN 48 MESI 

..metti un. 
tacchino 

a tavola.. 
Assicurati che sia 
del la Fattoria 
Rivel l in i . A v r a i 
la certezza d i 

avere u n 

a tavola . . 

RUSPANTE 
Prenota lo 

o g g i , n o n aspet tare d o m a n i „. 

E non dimenticare le famose 
OVOPREZIOSA... sono da bere 

#,LA PREZIOSA" 
MADONNA DELL'ARCO 

TEL. 8983640 • 8981177- NA 
i 


